
CAPITOLATO TECNICO 

PER LA FORNITURA DI VEICOLO 
"AMBULANZA TIPO A" 

(REQUIS/11 MINIMI) 

L OGGETTO DELLA FQRN!TURA. 
Fornitura di quattotdkì meni (VElCOLO C:OA,fMERCV'ILE LEGGERO, ttpujfirg;mt [Otl stnt!111m portt1nte in 

pw1r:r11tftn) ~t. Ml (art. 47, D. Lgs. n. 285/1992 e s.rrd,), in tinta blu "Anm.", meglio indicati nelle 

"S?ECIFKHE TECNJCHE" dcscnm:: in All. «AH, che fanno parte integrante. del presente Capitolato 

Tecnico. La fornitura in trattazione deve es;:ere coerente, in tutti gli aspetti, al D,[\tL r1. 553/1987 

''Normativa tecni~ e amrnirus1;:raci,;,-a rd.ativa alle autoambulanze", alh norma europea UNI EN 1789', 

re11.tiva al vek.oli medici e toro attrezzatur1:>Autoambulanze, recepite con D . .\I. 29 ottobre 2010 e alle 

norme di u1tificaz:ione dì settore. 

2. PARTECIPAZIONE. 
Alla procedura possono partecipare le Case costnittrici e le Imprese spec-1aùzzate nella costruzione e 

trasformazione di veicoli (definiti allestiton, che u; ogni caso dovranno fomixc il nulta ost'.l. alfa 

trasformazmm: dalh Ca&.. costruttrice m sede di verifica di çonformità), da far risultare da appositi 

cert:ifiC\\zione dt:lla Camera dì Comrnercio LA.,\., in possesso di Ce.rtificazmne tSO 900 t in corso di 

validità all'atto della domanda di partecipazione. Tali certificazioni (od autocertificazioni ex -artt. 46 e 47, 

d.P.R. o. 445/2000 e s.m,i.) devono essere allegate alla doc11meotaz1one da presentare all'atto della 

domanda di partecipazione alla procedura sressa. 

3, CONTROLLO DELLE LAY:ORA,;!ON!. 
L'Impresa aggi:udlcatacia dovr'\I comuniCU'.e (4/mmo 10 gg. so/mi pdma), a mezzo P.E.C, al Conundo 

G<:Be.rale deU' Arma dei CC - I'V Rep,;,rto-Dì.rezione della Moto:,:zzazione (crm2":756rjJ\peç cu:.birueriir) 

e, per conoscenza, al Cotmmdo Generale dell'Arma dei CC - Centro U11ko Contrattuale, la data di 

effettivo inizio della la.vomzione/prodw:fone, ai fine di consennre il tempescivo controllo dei 

materiali, delle predisposizioni e degli allestimenci/eqU1pùgg~menti ìmpiegnti p.;sr la definizione delle 

specìfo:he predisposizioni "Anna" L'impresa potrà richiedere, con congruo :.nticipo risptno al.ki 

definizione dell'impresa, l'intervento dì personale speculisrico dell'Anna per la definizione del /rzJ..fJ!i! e 

per le predispu.sizjt;Ai tunùhe. 

I Ultima ui.izjrme v:§11/e, 
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4. APPRONTAMENTO AL CQ.LLAl!DJ). 
I veicoli dovranno essere approntati 2lla verifica di confounità, secondo le prescrizioni di cui al d.PJL n. 

236/2012, e D. Lgs. n. 50/2016, emro 100 giomì solari da{ giorno success1vo alla data di ncezione 

tramite posta detuoruca cerri.ficam -- della cornunicaztone atrestmte l'avvenuta rcgjstrnzione dell'atto 

negoz.tale presso gli Organi di Controllo. 

5. NORME PER LA YE!UFIC,AI:!LCQNFORMITA.', 
La comunicazione. di appront-amemo al collaudo dovrà pervenire con almeno 15 gg. sobri di anticipo 

sulla data di fine lavori. La verifica di conformità (collaudo) de1 beni 10. fornitura sarà eseguita suJ 

territorio nazionale, d-a apposita Coo:unissione nominata dal Comando Generale dell','trm:1 del 

Carabi.meri, presso lo stabtlimenro di produz1one/allesrunento che dovrà comunque essere indkato 

dall'Impresa contraente- nella comunicazione di approntamento al collaudo (mo<ln.lici m All ''B"). Le 

optril7loni dì ;:erifka saranno effettuate secondo le prescrizioni dì cui al d.P.K n. 236/2012 e D. Lg.,;. n. 

50/2016. 

6. MESSA A PUNTO E CONSEGNA DEI VEICOLI.. 
Alfosito fayorevole del collaudo, all'Op. e. potratllW essere concessi 20 giorni per procedere alh pei:fetta 

messa a punto dd mezzo, attiv:iià il cui terrmne sarà cotnurucato dall'O.e. con nota in RE.C. aìfi11di.cizzo 

crm27756@pec.carnbinien.ir. Al riguardo, l'i\..M. si nserva la facoll:i, a sua esclusiva discrezione, di 

condurre una verifica delì'eseguita messa a punto, al Clii esito, positivo, il D.e.c determinerà 

l'accettazione della fo.tniturn. 

La fornitura colli11data e accettata runane presso !'Op. e. s:onrraetHe, che si impegna a custodi.da in 

idonee infrastrutture coperte pct un periodo di ulterion 30 g1ornj sol.art Durame mle periodo resretanno 

a totale carico dell'Op. e. le spese per lo stoccaggio, custodia e per eventuali danni di qualsiasi genere, 

inclusi qudh derivanti da incendio o furto. 

L'Anna assegnerà j vejcoh con il "dispaccio di assegnazlone" nel territorio nazionale, neU'arco 

tempor.i.le d1 30 giomt, decorrentt da quello successivo aUa crasi:nissìone al contraente - tramite posta 

elettronka certificata --dell'atto dt accettazione della fornitura. 

La distribuzione e co:uscgna dei veicoli è i.o tutto e per tutto, onere, cura e responsabilità deU'Op. e. che, 

per la completa esecuzmne detl';i,ttìvita, ha a disposrzione 20 gmrru mla.ri decorrenti dal giorno 

favorativo successivo alla crastn\ssione con Post::. Elettr0nka Certificata ~ del "dispacao di 

assegnazione". 

La responsabilità dell'Impresa, in fase cli consegna, s1 estende a tutte le operazioni connesse eon ii 

m1sporto, all'ingresso nel luogo di consegna, alle opernzio111 di mes:rn in sicurezza dd vettore ed alle 
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operaziom di scarico dd veicolo ç cli stoccaggio dcllo stesso nell'area mdiC'.Ha dall'Amministrazione; le 

opt:raziuru cttate dovranno essere effettuate a totale cura, spese e personale <ldla Impresa contraente. 

},,, tal nguatdo .inoltre, in caso in cu.i l'.ue:i eh consegna comcida çc,n ut)s strutturn mille.re, i Comandant:1 

responsabili delle strutture od aree di pertinenza deU'Amrninisrrnzione ove saranno effettuate le 

consegne del mezzo, indi.Yidueranno 111 dettaglio, preliminarmente alle. opera-zioru predette, l'area ove 

svolge.re le suddette operazioni, provvedendo ,affinché durame ì'esecuz10ne delle stesse suno inibite 

:'oltre attività d.ell'Amrn.in.isttazione o di altre Impresa appalam:ic1 dì bem, Lavori o servizi e impedito 

l'axcesso di personale diverso da quello mcaricato dalla Impresa fornitrice per l'esecuzione delle 

ope,;:aziorù di consegna 

7. COM!'AIIBIUTÀ ELEITROMAGNElJCA. 
i veiwli allestiti., completi di tutte le instalbz!ofU/predìsp-osi?:ioni tecniche (previsti in All. "N' e "C" e 

nel C:aprmlato tecnico di fomirura) e delle componenti e apparecchiature elettriche/ elettroni.che, devono 

essere coerenti alla normativa sulla compatibilità elettromagnetio, ai sensi della Dir. 2004/104/CE, 

D.M. 6 giugno 2005 e s.m.i. del Ministero dt:lle tnfrastruttute e dti Trasporti., da attestare con speci6ca 

d:ichfanzwne che dovrà essere consegru:ta nel corso delle operazioni di: verifica di confonnitù. 

L'J mpresa contraente garamisce l veicoli e il relativo allestimento, oggetto della fornitura, per un periodo 

noo infenore a 24 mesi, obbligandosi ad eliminare a propria cura e spese tutte le inefficienze imputabili 

a difetti di fabbri<azmne, di montagg;o o di quals.iasi natura, non rilevaù all'atto delb veri.fica di 

con.form.it:ì, 1:sdusi i danneggiamenti don1ti. a causà di forza mà.ggiore o dì. attivo impiego. 

La garanzia si Ìntende prolungata del penodo dì. tempo .intercorrente tta la data di richiesta e la data di 

eliminazione dei difetti 

La citata garanz1a <c11trerà in ;.,gore al momento della consegna di:1 veicoh ai Rep-art1 dcll'A:rm.3. 

L'Impresa comrneme si impegna a fornire asststeru:a cecnica e pani di ricambio per almeno 10 anni 

successivi alia data di consegna del veicolo. 

10.PUBJ,lLJCAZIONI TJ::CN!Cl:U::. 
In aggiunta a quelle che costituiscono domzioni. eh bordo del veicolo stesso, rimpre$a contraClite, dovrà 

fornire, in sede di verifica (Ù c.onforrr:ùt:à, le seguenti pubblicazioni e supporti mfonnatici (relativi a!h 

con figurazione realizzata): 
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Il, 2 iilm:t;i uro e t!l4iifflf'IIZJ'vne dtg!i (1//.:.;rimmti, ((}JJ ido!ff'(l n'prod;;zjone fategnefica illustrativa di !!ftti gli sprdfid 

tJ1mutfi1tti/ materia/i," 
' 

Il, 2 mta/o,_go parti di nà1mhio; 

rm !Jtt!jrial per ogni rrùo/4, SJJ support-0 t»tif!/tttito, (/;t illus:n lha!fr, tao d,dlt alJJ;:zzaturd dota:;jfJni installak, 

Non si rnvvlsilrtò ptesrnzroni o lnvorazioni dri eseguirsi esdusivamente a cura dell'agg.iudic.ìtario. 

Pertanto, tl subappnlto è consentito in ossequio a quanto previsto dall'art. 105 del D.Lgs, 50/2016. 

12.QBBLIGH! IN :MATERIA ANTINEQRTlJNIST!çA, 
a. ~hiJ:'!tt la sicurezza da iuterfer<:ttzç 

La vaiutaztone effettuata -a:i scnSI dell'art. 26, D. Lgs, n. 81 /2008 e s.m.i non ha riscontrato "risdli <h 

interfere11za" fra le attivita che saranno svolte (iNVndo le di.Jf>o.sizjoni di tifi di t.apittJ!ato t.•mico) 

dalì'Amnumstraz.ione e ([nelle che saranno svoke dall'[mpresa contraente, 

Quacto preçede, nella conside:roztonc che l'u.niat fase io cw., in 1potesl, vt potrebbero essere 

'
1<.:ontart:1" frn le predette attività, è <1uelh della consegna degli autoveicoli, che è stata giù.Odi 

disciplinata in modo .:ale da èv,tnre assuforamente promiscuità di attività o personale 

l rischi per la sicurezza da interferenze ed i connessi oneri risultano, pertanto, pari a zero. 

Conseguentemente, òon è necessaria la red,1z1one del DUVRJ (Documento Cnico di V:1ltrt.u1one: dei 

Rischi dn Interferenze) 

b. Altte di~~9ni.in...rriatcria 
Per quanto concerne il personale utiitzzato dall'Impresa contraente, gli obbligì:u e gli ;idem.pimenti 

previsti dal D. Lgs. n. 81 /2008 e s,m.i.. e successive modifiche od integrazioni sono a totale carjçJ2J:icl 

"d@rore di bvoro''. indtviduato nell'-ambito dçlla sressa Impresa, fermi restando gli obbbghi, ove 

occorra pet l'esecuz10m:: della fornitura, di reoproca mforrmtzione, ili coordinamento e di 

cooperazione fo.1 il datore di lavoro dell'appaltatrice e quello responsabile dell'infrastruttuta od area 

ove saci. svokt fa comegna dell'autoveicolo; obblighi prev1sn, in via genér.lk, dal O. Lgs. n, 81/2008 

e s,nù, specie in caso di insorgenza di evenmaH r:isdù inesistenti ed itnp.reve,dibili al momento 

dell'aggiudicazione della fonlltur-a om:,rt:"tto dd presente capitolato, 
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SPECIFICHE TEcNICHE '.PER CIASCUN VEICOLO 
M,<JBULANZA TIPO "A" 

ALL "A'' 

1. CARAUERISTICHE TECNICHE Mlli!ME DEI 'VEICQLI PlAT'.L'.\FORMA. 
VEJCOLO commerciale leggero upo furgone con struttura pornmte in p:me a vetri (modello Combi) 

cat. M1, in t1nt2 bh1 ''Arma" (blu l.orri 438 o i'tpriV(J!mte) con lr segue,nti caratreriBciche (minime) ed 

allestimenti/ dotazwni: 

cilindrata: non inferiore :a 2.000 cc; 

potenza: non mfertore ;i, 130 CV; 

dasse smbientak (EURO): livello di emissione gas di scarico conforme alle Dir. LE v1genti al 

momento del collaudo/t·eri6ca d.i conformità; 

capacità serbatolo: minùno 70 lt; 

trazione: amenore/postenore -a 2 ruote motrici; 

cambio: rrunimo S marce+ retromarcia; 

impianto frena.me con ABS e correttore ds!ttronico di frenat.t EBO ed ESP; 

fari fendinebbia i:mtecioti ìncasl'iati .net par:aurti e retronebbia; 

:alzacn:stalli elertncl anteriori; 

chiusura centr21ìz22ta con telecomando; 

batteria. principale ma.ggiorata da minimo J 10 :\h; 

alternatore maggiorato. 1mnimo 120 Ah.; 

porta laternle scorrevole htro d., vetrata, con v·ano lib~·xo di bxghezza non inferiore a - LOOO mm 

ed 1.ltena non ìnferiore a ,... 1 A-00 nun, dot:1!0 dì idonea rn:aruglia per apertura/ chiurnr,1. e di un 

sistema di slcure2za che conse.ura di aprire dall'interno senza chiave e d:atl'estemo con chiave; 

pneumaùco di scorta dl dimensioni uguali a quelli mstal!ati sul vetcolo, di produzwne non superiore 

a 24 mes1 (cbsse "A" e basso livello di rumore~ Reg, lJE n, 1222/2009); 

porte: due Antesfori, una laterale dx (scortL>vole) e dopp10 porteJìone postenore (l'apettura deve 

tenere conto della dimensione della barella secondo quamo definito della nortm1tlva di settore); 

tetto: rialzato; 

pmtt.z:mne coppa motore; 

posti: sci/nove posti omologati {per ogni trasportato il peso convenziom,le è di ì5 Kg.) la cabina 

guida deve essere dotara di 3 posti (sdili singoli dotflti di poggiai.sta, con possibilità di separazjotre al!rmJrrso 

bmcdolo, dotafl di Jupp1da /JJmban:, tgnfugh, J1 d.us;: UNO o in matniale a11toestin_f!,ue11te); 
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airbag lsto gmda e passeggero; 

sospeo.sion.i posteriori autolivellanti di tipo pneum.1.tico, adeguare aU'uso quale ambulan.za; 

velocità masSJm::1: 160 Km/h; 

-· passo: non infenorc a cm 290; 

]1..mgbezza: non inferiore a cm 486; 

larghezza: non in feriote a co, 197; 

altezza: non inferiore a cm 225: 

pom,u.: non 10feciore n 1000 I<.g; 

tnassa compleBsiva: non superiore a 35 q,. 

All'ingresso della cabinn: guida, sui lati devono essete presenti due maniglie (una per l.aro) applìcate 

sulla parre !aternle alra dell'accesso, in modo da facilitate là s::ilu:a degli opetstori. 

La tolleranza dei predetti dati potrà essere superiore/infeno:te del :tYu. 

2, lID!/IPAGGlAMENT! DE.I VE!COLL 

Doppio irnpi..nto di condizionamemo automtitico (uno :-0f'r cabina gttidù .e tiN!J pr:r vano Hmlmio) dotato di 

comandi mdi.pendenti e adeguato al volume (a!i'esfi!a) da din::acizza.te. ln parricolare, l'impianto per ij 

vano sanlrn.110 deve e,ssere gestito d:1 una centralin:,1 elettronica con dìsplilr che consenrn l'imposrn.zione 

della temperatura desiderut2. e del flusso dell'aria, manualrneme e/o ìn automatico. I:implilmo dovt:à 

essere coerente alfa UNJ EN 1789 : 201 O. 

Im.p.ianto di aerazione 12 V cbe consenta almeno 20 ncarobi di .aria ogm orn a veicolo fermo. Il 

momre che :n:iona ia ventofa, dd tipo a tre vdoc1ci, è comandato da un commutatore applicato in 

prossimità delfa centralina comandi e deve dare un flusso mirumo di 300 m 3 /h. con potenza minima di 

80\17. 

-· Luci diume s tecnologia LED, 

Av,.r-isatore acustico eh rctromarcJ:J.. 

Sensori di parcheggio posterion (nella parte bsssà e -alta dd veicolo). 

Airbag hno gu.1da.torc. 

Airbag hìo passeggeri. 

Due spccch.iettl retrov1sori, ..regolabili e shrinabili detrric-amente, con npecitore laterale. 

Vernice blu ",'U.Ui." (blu 438 o equivalente) al lari e tecro avorio-bianco (249 o equi.valente). 

Sedile cooduceote tegolabik~ in altezza, con appogginbraccia e supporto lombare. 
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Sedile passeggero con cinture di sicure.zza a tre punti con arrotolatore per sedili cabina. 

-- Appoggiatesta regolabili in nltezza per sedih cabina; 

Segn-a!atote acostico di .retromarcia attivata; 

Allarme acmcico per conducente che S! 11tuv1 ogni qual volta una qualsiasi porta non sia 

completamente chiusa durante la marcia del veicolo. 

T Htti gli al!es!tl'J1m!i !.aranno i;;trgn:;ti ;;e/ dr;~n del t'eùolo (intemo-es!ernc), 

Lll paraci,:i, realizzata tnl vano guida e vano so.ruta.rio, sarà: 

cosLrmta 111 rnaterble :mroestinguente, ricicla.bile, modore, perferumeme ig,enizzabile, rc:slStente al 

disinfetrame; 

domta di 1 /2 ampie finestre con vetri scorrevoli, at fine di consentire una buona comunicazione trn 

cabm..a gmda e v:mo sanitario; 

realizzata in manforn cale da consentire b massuna escurstone del sedile cooduttote; 

1L 2 grnci porubiti :i ridosso della parete divisoria; 

fatetto orientabile (in posizmne da ç(,ncor.dare) con tecnologia a LED per lettura mappe; 

idooea realizzazione di 2 vani preformati: m'I vano esterno {completo di adegu,ici dispositivi di 

sgancioiaggancio rnp1do e di un basamento di crnttenìm,ento ruote) -vicmo ::ila porta scorrevole 

laterale dx:, per l'alloggimneoto della sedia porta.ndna pieghevole (aUocam a ridosso di parete 

dìV1soria, senza copertura); un vano preformato più centrale, dietro il sedile controm:arcia sarà 

chiuso con una lamièra di d.rCà 40 crn di altezz1'1 in rnodo da poter alloggiatt, il m:aternsso a 

dep:::ess:ione, Il ci.tato materasso, potrà essere collocata n.nche in altra zona da concotdare se 

ritenuto più confortevole ai fini della manovra sul mezzo. 

proirvista di apposìm vano <:on fonzione di portadocumenti dotato di apt'rtura scorrevole (non 

traspateme), suU:a parte cenuale; 

controller dell'impianto dell'aria condizionam; 

ime.grata da un distributore urtico porta scatole guanti (minimo 3) m orl?zontale sul lato sinistro. 

~eUa patte alta della parete d1visoria sarà reali?.zato un vano ricavato nel sottotetw anteriore (di 

capienza tale d2 consemire l'àlloggiamento per telo di tmsporto adulto, 4 lenzuoht, 2 cuscini t 2 

coperte da barella) sopnt La cabina guida, con sportello di chiusura, ria.lzabile con molle :1 gas, con 

:tee.esso dal vano sanitario. 
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4. !NIERNO YANO POSTERIORE VElCQLl, 
L'imen10 della parte posteriore del veicoli, dedicato aJ varlo ::.anitJxio, sarà suddiviso n:amite una 

paratia divisori.i dal vano guida per la ptedisposizior1e deil'n1lestimento, ma tr-a loro collegati ttamite 

interfono con microfono "viva voci,;:'\ 

Il vano sanitario (ùuonorizzato HmNdt1 h tahelk di unificazj,vtM a carattere d1Jji11itivo) sarà forniro per offrire il 

massimo spazm possibile agli operatcm e per ortimizznse h dlsposu:ìonc delle atcrezzarore adibue ;:il 

soccorso e alla stabilizzazione del pazienre. Lo Siesso è, ulteriorment,:"' realtzzll.to per offrire i.I massuno 

di spa.z1 çbJusi per ì'alloggiatnento del materiale e facilita.re le eventuali operazioni di soccorso. Il 

pannello delle porte postenun sa.ci nvesti.to. al pari di q11elli a .struslta e destra, cori mate:nnle plllstico 

MU)Jtario, dotato eh tasd1e utili per lo stivaggio di manufatti sanltan. 

5. ALLESTIMENTO V ANO SANITARIO. 
a, Coibemazìone e insonorh;zazione 

Tutte le pareti del ve1colo, il soffitto e le porciete devono essere coibentate con mate:ciak spugnoso 

:ermoisolante, fonoassorbente e :rw:oestinguente. 

ll cornpart1mento sarut:ano (pareti, soffitto, portiere), rivestito di matenale atossico, 

aurnestinguente, riciclabile, modore, perfettamente igieruzzabìle, :tesistente a! disinfettante idoneo 

per l'uso di ambulanza. La coibem:.zione nvr-A chsse cli reazione ,1.l fuoco I. 

b.Pa~ 
Idone:, pavimemnzione (vasra saJomal,1 e si,__r/llala, priva di spigoli fra pcnimtfll() r pa!V!t) del vano 

sanitano, a alta resistenza, con nvestimemo deJ piano di calpestio realizzato in materiale ancis<:Jvoio, 

impermeabile, lavabile ad alta resistenza all'usura,. ignifugo e autoesnnguenn; tale da non consentire 

il ti-sùlgno dei liquidi 

paviinent2zione avrà fo caratteriscid1e tali da non essere intaccata se smtoposu a ,mnificazione e 

sarà priva di ogni fessura pe: fadlitare le opera:non.i di pulizi.a e d.islnfo.zione. 

Tutto il bordo perimetrale deve essere sigillato nelfa giumione con le pareti laterali e il mobilio per 

faciliti!..te le operazioni dì pulizia e evit1re infilrra;,;io!ll e ristrtgno di liqui& 

La zon:1 di calpestio e tutto il bordo perimetrale devono essere rivestite, per un'::dtezza di 0,5 cm. 1 

bordi in prossimità delle e:ntratc devono esi::ere rivestiti con profilo di allumilùo stampato a "chicco di 

risrl' per renderli antiscivolo e reslstenn all'usura. 

La tàpp-ezzeria delle sedute delle poltrone sarà realizzata con materiale auroesrirtguen!e e certificato 

e s-ar-à perfettamente pulibile e samficabile. 
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Il soffino sàt\l nvesnt•J cnn pannelli e, ndh parte cen1.r:.le, 3-,uà previsro uo phfone con vam 

integraci (a SC6!!tpar1a e mm d /irelh della tesla del pazjmte) e servizi dl seguito specificaci: 

rL l v11.no Jncassa10 tale da consentire di appendere altneno due sacche di ligLùd.i (.indiprndenti 

l'una dall':altra), provvisto dì un sistema itncioscill1:1ioue, irt modo da garan11te il blocco delle 

sacche; 

n. 1 vano con griglia per ventib:tore/aspiramrc~ 

n. 2 maniglioni di appiglio longitrn:li.nali per opera.ton, in materiale gon:unoso antiscivolo con 

aru:ma di acc1a10, OV"Vero in atlmmnìo rinforzato; 

n. 1 presa ossigeno ll cadu~ (testa paziente sia le sacche che h maschera a caduta ossigeno). 

d. Rivestimenti v;mo Si!,ni.ta,rjo 

Il nvesttmenw interno del compartimento sanitario, a struttura modttlate (ton partt sostituibili 

singplar,nm/$ Ùt mstJ di rottl!ra), comprese li: porte, gh arredi, i pensili, gh alloggiamenti vari deve essere 

in matcri.,le autoesringuente, ricich.bilc., inodore, perfet"t.2me:nte igienizzabile, resistente al 

disin fett:mte-

Tutte le strutture dì rivescimento saranno arrotondate/raccordate, t>agornate e pciv-ì d1 spigoli vivi. 

Sedile di testa bareU:a - ron/;y, marcùr. 

Sedile a fianco harella - flnnte marcia; 

Divanetto con 2 posti operaton .in materiale autoescinguente, riciclabile, inodore, perfettamente 

igienizzabile, resistente al disi.nfrttaIHe, con gavone sottostante, lungo psrete laterale destra (a 

fiancù bareJla) - fianco marcia. 

I $Cdili (rivestiti come sopra dcùritto e (on cintura d1 Jinmzx.a a lrr: ;b111ttl~ mli arrotok1torr aHtomalttO) saranno 

girevoli, con sedutrt rib-altabik, poggtltesCl integ,:ato, braccioli t('.dirtabili, schienale re.gol.i.bile e 

imbottitura anato01ic1. 

f. Fia,pçata ìntema sinistra (sA') <:!'.,HlJkscri~ione dall.a patte anteriore.sli;:.I vano sanitario ven;i.a 

1a PW~.wsteriore del veicolo 

Pannello eletttortico integrato di cotnan<lo alloggiato nella parte anteriore dd pensile sinisuo. 

Arredo pensile alloggii.to m parete sirr.isw, su tutt:.t la lunghezza, realiuaro in materiale 

autoesringnente, riciclabile, inodore, perfeltamente igienizzàbile, resistente al disinfettante, con 

~portelli rientranti di tipo aeronautico, ami fooriuscit:1 del materiale u1 caso di ribaJumeoto del 

mezzo, cort am:e a scvmmmlo, miwro basa1/anfì in pù>:igkm truspaxcme per unmedìnta 

individuazione del contenvto. L'arredo dovrà essere, inoltre, completamente :u:roton~to e ad 
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assorbirnento urti~ forrnato da 2 moduli sepWlti (l'attt.eri0:tr di cirra 60 cm), 

I mobili devono essere doc.ti di tn!imgLietta o sisrem2 di apertura a ,;rornmmto e illuminati 

all'interno. L'anta di comenimemo met:allioi sarà con scontro m gomma anti vil)i:az1one e deve 

essere et.Jrnpaggtata con un meccanismo idoneo :alla trn:rtennta iri posizione aperta. 

Armadietto anteriore composto da 1 vano chiuso con 2 sportelli scorrevoli in plexi,gla.rs 

trnspn:rente, con un ripiano i.ntemo amovibile, prov,dsto di 4 porta flaconi nw!izzari s:11 ptan;; di 

lavoro, rigidi e smzp tmJtadùt!o. 

A destra deU'annadietto sarii iriserito un lavabo (prt1Prùto tli 2 Jtrbato1, llttO JXr il(tJHii :biara e uno per 

.n:anco ç,:qw nert) ed idoneo fngorìfero (cQ11 alìmmta:;yont 12 V. capienza minima 7 /t, s1$iç1w digita};; ptr 

l'impo::t,;zjone t lr!onùoraggio della tempemtum ,w: R-J!,1;ki;::j«ne tem;Ùrt avtnfe MIJ!J comprt'iO lm + 2° e + 

Sopn l'armadietto, e delh stessa lunghezza, saranno previsti 2 cassetti uno di fianco all'altro, alri 

drca f 5 rm, con mcccamsmo ant1 apertura accidentale, di cui almeno uno cluudilnle -a chiave per 

contenimento formaci. 

Sopr:a il mobile, J. due cassetti, pL:tno di appoggio ddb medesima h.mghaza, con bordino 

perimetr:ule rialzato anti caduta oggerti. 

Sul lato sinistro del puno di appoggio, sarà insts:llato un sistema di fissaggio secchiello portaaghi 

e uno per bottiglia disinfemrnte manl (dj dimcH,oùmi da dejiràn). 

Tra hmedo pensile supenore e il p.i2no di hnmro, Ull impiamo cenwlizzato (delle appan:ft'/tiatun>} 

con un:1 mensola. di appoggio (dimçn,rùmata per Nn ?JJNi.itor da im.p()rto p,;r m!Jnitorage'o pa':;jen!e) con 

aocunigg,o e un supporto per documemt ili fonnato A4. 

Sott(J l'arnu&etto un cestino pottarifiuti JI\ allumiruo leggeto ad anta bascuhnte. 

Strutrura di ricopcrtu.m passaruorn, con vano (daktfd dr miliu a11fitmiuta) chiuso mediante sportello 

scorrevole e fissaggio esterno, p(:t alloggiamento r-2.voh spinale "a coildlo", a filo del pavimento, 

con sistema universale per tavoh spinale di qualunque spessore\ 

Sistem:a modulate da parete a prese centra!:i.zz:i.te, dotato dì ffossomerro con umidificatore. 

In basto, al centro, prevedere sp:tzfo con ancoraggio pe.r falloggiamemo di aspiratore portatile 

secreti. Sarà, moltrc, prensta un'alimcnmzione 12 V in prosslmità dello stesso. 

/umadiaturn a 3 vani (il !11tlt1 altezza) di circa 100 cm di lunghezza, duus,; con sportellì scon:evolr 

in pkxt"g!ass trnsparenre, con illuminazione interna. Il secondo vano saci con ripiano in temo con 

bordo leggermeore soprnelevato e aoti cadutn oggetti. 

Supporto a tast:a con cinghia centrale per alloggiumento KED f,pqr eSlrazffJne Jrmrmatiz.;:pto 

doil'intemo di 1t11 !!(1<0!0). 
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Sistema di fissaggio (a &.rk llriz;zynutk a !amkm piana) per ùue zauu da soccor:so, ovvero mediante 

apposita struttura tubolare in acciaio con ripiano per supporto degli 7,airJi -2 (per il contenimento 

dello z;iino deve essere prevista ad ogrU piano una guida m alluminio, dì tipo uniYetsale, con 

:anelli scorrevoli per adattare l'ancoraggio :1Uc misure dello zaino, applicata a parete e dotata dì 

due anelli e cinghia con sistema di sgancio npido). 

-· La verr:ata della fu.ncata (atermicrt e di tipo omologato) sirà apribile solo dall'ini:crnu ed 

opncizzata a norma con ve,tci smengliatì o mediunte pellicola oscurante omologatn di alta qualità. 

Alloggiamento delle bombole ossigeno (da 7 lt.) dell'impianto cenaalìl.zaw, SJSlemare in modo 

d2 essere Jspez?onabili per apertura e chiusurn delle bombole, 

g, Fiancata interna destt~l 
Arredo pensile :alloggiato nella parte aì.rn. della fiancarn. destra, realizzato m matenale 

autoest11ìguente, ricicla.bile, inodore, perfettamente igieniznbile, teslstente ai dismfetrante; 

medesime caratteristiche di quelli previsti nella fiancata interna sinistra. 

Di\'Anetto con 2 posti operatori in materuJe autoescingueme, nc1chbìJe, ìnodùrc, perfetrn.rnente 

igienizzabile, resistente al dfainfeta.nte, atm a conrenimemo dt materiale ingombrante (tipo 

materasso a depressione} Le 2 sedute. per operawn saranno dotate di cin~e dì s1curezw 

addmw.nali integnue nd mobile, con ;3.ttotolatore a scomparsa e m:aniglie di appigùo antiscivoh 

Spalliern (sopra ìì divanetto) con 1megn,ri sduen;1.Jr e poggiatesta imbottiti 

- Nella cassapanca (rrali:v!Jl!a a pnm,.2,111/mmto del divarrct!IJ, sul lak; sx dd/.o sirme) saci realizzato nel 

v11no per ricovero .lccessori mi:dìoli. 

Alloggiame:::ito per bombola di ossigeno port:tcilc da 3 li:. 

Nella parte bassa (iatemle LV - fro»te porteikne posteriore, quw Jdtimo coJt 1,e/n' atemlfCi e di tipo omo/{}>5't1!1J, 

(}pa::iz;:_nfi a nomu1 {::Jn meriglia!Jtra v n1tdianli1 jxllim/,r1 fJJctmmte (Jn;{J.hgata di nito q11aiitàJ della 

cassapanc~ saranno realizzati 2 suppòrtl per l'alloggrn.me:tto dì 2 bombole di ossigeno di 2 1t con 

sistema <li aggancio identico a quello descritto al precedente punto. 

- Alloggiamento di Jdoneo esrintoi:e omoiogato da 3 kg .. da posruonare 111 :zon-a da concordate. 

Il potte.llone scorrevole laterale sarà dotato di apemu:a/chiusun. ,. dJ una patte vetrata ate.rmk.a 

opacizzata a norma, con vetri smengliaci o mediante pellicola oscurante omologar:,, di alra qualità. 

La vìa d'accesso late.tale al vano sanitario sarà dotata dì peda.ru. di s,!lita (SfJlta ii pf)rt(!kmz laterak e 

non J.,mvante sul/e stesso) a scomparsa dettrica/meccanica (qualora meccrutica saci sincronizzata 

con l'ape.rrura/chrusun del portellone laterale), dotata di meccnnismo di sicurezza pet rientro 

d>exnergenza, sotto illuminata, con piano di calpestio anti.scivolo e fascia dì protezione (per la 
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sicurezza passiva) nella p-.1tte anteriore, La pedana sarà segnaht1 con una spia "pedana fuori?' 

sulla centralina ektt.roruca comandi (iv cabina ,gtlWP), 

b. Impianto ossigeno 

L'imphnm di distriboz1ooe ossigeno di ultìma geòeraz1one, C airattenzz".<to da prese 

c,;<ntrnliz-zate a parete e dotato di flussometro con umidificatore (circuito di bassa pte.ssmne dì 

tipo 0/1), 
1. lmpianlQ elcttticQ 

Batteria ausiliaria nùnimo 120 Ah, comptcramertte sigillata (di ti:pt; senza mmr!t!CJr{!one), riomcat:a 

da11'a1tematote durà11te la marcia dd •te1colo e dalla rete esterna 2:20 V a veicolo fermo, 

Tale batteun. avrà nn sistema che possa permettere la 1>eparaz1one delle utenze specifiche 

s::mitane e ausiliarie, dotara di partitore dt carica e stacca batteria <.'.on cbiavetu. debitameme 

conttassegm,ta: e colorata al fine di garantire una rapida millvi<luazlane. 

lmpw:nto di alimentazione elettrica da rete esterrta a 220 V, con presa all'estemo della Ctltrozze-ria 

secondo h normariv::. '7lgente. con mibi.zione di avvio motore con alimenta.zio11e esterna inserita, 

ptote.zione mag11etolemuca differenziali di sicurezza, ricam::-a e- niantenime.nlo di e:trlca deUe 

batterie primaria e :msiliaria quando il veicolo è collegato alla rete elettrica. 

11 prm.ncllo dettnco S<1rit ìnstalJato nella parte destra ìnf<'riote della struttura tubulare in 3.Ccim.o 

(ante p:1ra. j) nella fortcata inte-nl!'.1 sinistra. 

Oltre a quanto prev:isto dalla normativa EN 1789 ; 201 O, l'.impia:nro elettrico nell'irueroo del 

vano sanitario sarà dotato di 4 prese accendisignti 12V (tipo Jack), di 3 prese 220 V e di un 

ÙJ14ifltTOnda sinusoidale pura e di potenza nomìnJ.le non inferiore a 1 ltW. 

U Yeicolo d.eve essete dotato di un sistetna che pennetta di poter sfilare la chiave d'avviamento 

manttnendo il motore e k vane utenze acc:ese ed impedire contesrwtlrnettte Lt manomissfoue del 

me,zzo, con spegnimento del motore al disinserimtnto del freno a mano senza aver remserito le 

chi:tvi di avvi:imento. 

J· Impjanto illumin,azio_i:tt 

L'iinpfanto deve essere comandato dalla c:em::rnJina elettronica e garantite l'intensità 

d'illummazione desiderata. 

Le ktmparle LED a luce bianca ad alto rend.irnemo, di facile teperibilici stù mel'cato, facilmente 

accessibili per sostituzione medinmc sportello ti.movibile. 

L'impnnto deve essere re-.ilizzato con sistem\1. idoneo ad ev1t:u:e interferenze còll funpiamo radio 

ricctrasrnictente del "'eicolo. 

Il sistema deve comprendete anche due luci d-i cortesia che si accendono ad aperture delle porte 
Ccmandc G1mercle delrArma dei Carobinleri-JV Reporta-
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del vano sanitario. 

Ulteriori 3 hmpade ::;pot tecnologia LED, di cui almeno l 0 più orieotnbili a luce concentrnta 

nellii. zona anteriore (fopra k; teJl.i pa::;fmit), cotlocate nel pfafone per aume.nwe la visibilici. 

2 gruppi illuminanti a LED d1 colore azzutto, per illuminazione tenue notturna. 

L'acçensione delle 3 lamp:1.de spot LED ortentabtli deV'e 2.vere un comando sepa::ato 

dall'acCétlsfone de!.le plafoniere crntrali. 

Installazione di farerti a led in corrispondenza degli accessi al vano sanit:11:io per agevolare la 

salita e discesa del veicolo e la vi.sibilitfl. dello stesso mez;ro in fase di sosta. 

Tutte k arm:.diuture saranno dotàte di sisretna di illuminazione a LED. 

k, Impjanro di çon.dizionamen12-

ltnp.ian!o di chmatizznzione (t~Nl EN 1789 2010) del vano san.iLllrio idoneo a otte.nere un 

microclima ideale alla sa.luhricii de. pazienti e degli operntori. La iliffusionè, attraverso bocchette, 

deve garantire all'aria di diffondersi nell'ambiente in modo omogeneo senza creare vortici o 

eventuali flusS.1 fastidiosi. Il ststema di acia calda é fredda deve essere gestita elettroruc:ameme da 

una centralina con display 111stallatri nd v;,no sarùtario e deve essere totalmente .!Iìdipendcnte 

dall'impianto della cabina guida. La .tegohzione deve essere tale da consernìre il manterùrnento 

costante <lella tcmperntura attraverso dei sensori che possano mantenetla sw fo,elli impostati. La 

temperatura e la vclociti. ili venribzim1e devono essere unrostate anche maouaim.ente. 

lmpiamo "aeratore/espulsore" a più velocici e di adeguarn potenza per il ricambio dell'aria 

secondo 1a norruaciva v-igeme. L'interruttore sani appli<:ato nel van<) sanitario 111 ptossimici della 

cennalin:i. di comando o ndfa centrafìna stessa. 

1. Pannello di controllo eletttgo,iço 

Centralir;a dì <:om!tndo dettronicn (applùak1 Sfl rkj>pòrto i!ù."Utsa!4) nel vano sanitario, con 

llitemittori a pressione (tI m1n1brmrt1) çoo indicazione scritu dell'utenza sel'."\'1ta e tel:ativn ìcon;1 

ìdt·,ntificfttiva della stessa. 

Gli ìmerrutton devono essere divts1 pet grupp1 di funzione logirn e rutti dotaci di spia indicante 

l'avvenur:i accensione e tettoHluminati 

Deve essere presente un dùplq} sinottico ad alta definizione tetro illum111ato, diviso in aree 

furmorrnli e indicante lo stato di carica delle banerie, fa. misurazione dell'ossigeno delle bombole 

e ù mess;1 in funzrone del vari servizi 

La b;ixelfo (milo trJrirr.mte) sJ1r;à m :\!luminio, con sistema multllivello mediante 2 pistoni a scorrimento 

meccanico su dascun asse (con possibilità di altezza intertìit'.dia e possibilità cli abbassamento della 
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parte anteriore del tcla10). La stessa avd: 

plànaie rigido in tennopìascico; 

sdùenale regolabile (è O a 90 gradt) con molla a gas bloccabile; 

- posizione anti .rf;odz (piedi regolabili) con. molla a gas bloccabile; 

le sponde h.ten11i (da 60 cm) ribaltabili; 

panrurtì sulle 4 gambe pe.r carico sul mezzo di soccorso; 

4 ruote grandi tipo gomma (diametro 2iJ çm) t:,ruevoh, con l'azionamçnto dx me..::rnmsmo che 

s.blocca. le ruote \ulteriori {che saranno dotate di freni):; 

·- 4 rumine ameriori di carico {100/125 mm). 

- Materasso in nuterutlc h:•/tthile, disinfettabile e ignifugo, con 2 cinture a sgancm r.apido metallico 

e 1 cmtura a 4 punti (sùJe1!1i di bloctaggin a1r1/0rmi t1/!n nr.m;;atim vig.:n!t). 

- H dispositivu di bloccag;gm della barella sil..ci crxtifieato E;( 1865 I EN 1789. 

il supporto barella so.ci (U acdam inox, craslabile di 30 cm mediante pedale :mtenore e 

posteriore, monovaoo con pi.ano e ribaltina 180 mm. 

Il sistema di fissaggio s-artl certificato E:\J l 789 e doYd essere perfett,tmenre compatibile con la 

barella, progettato per garantite k massima stabilirà della barèl.l.a a bordo ddl'ambulartza stessa. 

n. AJlestimentl e attrezzature YJ!!ie. 
M:i:nlgtione :in materiale gommoso antisdvolo (tiJJl aniJJta in tUl;taUJ), all'interno dei vano sanitario, 

in risalita dalla porta scorrevole laterale dv e in riaaltra da.! portellone posteriore dx. 

Pedana posteriore, m:lb zona -sortostante le porte, ottenuta con la rnodi6cB dei paraurti e dotata 

di nvestimeum anrisovolo, :in alluminio. 

Fcigocifero di m.mimo 7 k, opportunamente alloggiato. 

Kn dx :-casso. 

Kit att.rezzL 

- Serbawio acgua e lavabo. 

Pallone estensibile tipo AMBt; çAffxiliary :\1am,al Breathùig Unì,1. 

Set d'intubazione con lanngoscopio. 

Collare. cervic.1le. 

),faretasso a depressione (ds. colklùtre in zona ilil concordare .irt fase di ,11lestimento} 

Kit immobilizzatoti rigidi per arn. 
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Kit imrnohilizzaton :1 deptes&1one. 

Se<lu portantirn, pieghevole a 4 mote. 

Telo di trasporto adulto. 

Tavola spuiale "a coltello". 

Sfigmomanomerro aneroide. 

Aspiratore dt secreti portatile. 

Inverret 011da sinusoidale puni.. 

Defibrillarore di fasci.a medi:L 

Veotifatore polmonare portatile. 

Monitor multiparamettico portaci.le. 

Assistenza full risk per monitor multiparametrico, deflbrillamre e ventilarore pohnonare 

portatile. 

Dispositivo di estricazione KED, 

- Pulsiossimetto. 

Barella u cucchiaio (Nim.sione mÙ1Ìm{1 195 rm x 40 rm), ll1 lega leggera il alta resistenza con cinture e 

impugnature rntegrai::e nella strutrura da stoccar<:: nd vano del supporto porta b<ltdla, 

L'unpianto cli erogazione dell'ossigeno (11 botNboù di (wigmo medici»ak non :;tJtttJ pmte dd!t1 pruenteJòn;ilmrt) 

e le apparecchta.ture elettromedicali devono essere cispoadenu ai requisiti dt cm al n Lgs. o. 46/1997, 

con le relative .::eru!k:iziom di conformit.1. nonché del numero dt classific:.a.zìone n,i,ziona1e (CND), 

Uh:erion valutazioru ed approfondimenti, .in relazione alla deftnizmne {nel dettaglio) dell'assetto 

satiitario, potranno essere dùariti, in fose di aUcstimento, con i san.itan della Direzwne di Sanitù del 

Comando Generale dcli' Arma dei Carahiruen, anche a1 fine di indiv1duare, ad Uwariann di cosci e di 

materUii, l1 !q_yoH! pl'ù perfonm.me e adeguato '.llle peculian esigenze 1srituzionali. 

6. IMPIANTO ANTlNCENJ)lQ, 
Fornitura ed installazione (tutre dri verificare in sede condotta, previa consultazione) di un fiifll1!tJre a 

polvere da 3 Kg. 0111oh.gp!o, completo dì supporto, alloggiato nel 'Vano sanitario (ir: posizjom d:1 cMmrdan:) e 

di un estinlm a jxllvm da 3 "Ai omologato, completo di supporto, nel vano cabina guida (ùt postztone do 

(;J!Ji:Ordan:). 

7, ALLESTIMEfilQ ESTER1'l0. 
- Sistema d'illuminazione compatte, con tL 4 lampeggianti periJ:netrali (di tipo iJJt;okJga!I}), a LED ad aha 
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visibilità di colore blu, integrato a rpoikr anteriore e posteriore (anti-in6Jtraziorù), opportunamente 

carenar1. 

Sel di (uct 5troboscop1che. a LED nano ad alta vtstbibtà, di colore blu, applkati nella maschenna 

anteriore, con fun71oni.1n1:nto smcn:mo ,i l.ampeggiame, 

Set di luci suppiemenrn.ci dt ernergenzs dt colore aumctone (d1,e), ad alta Vlfilbilità. uitegran nello 

poikr posteriore, sincronizzate con apertura delle porte postenori e collegate agli. indicatori dj 

direzione per segnalazione sosta del veicolo dw:ante le operazioni di soccorso (lua r:dudibtii fr(JttJit,.? 

apposito intemtttore alloggiato vidrm le porli! poSlmOrt), 

Set di luci supplementari a luc<: bianc-à à LED, integrati nello spoiler posteriore pet iUumimt7fone 

zon:i di caricamento e scaricamento barella {accensione sincronizzar.a all'flpertura delle porte 

posteriori con ati.ment:12.lone fornita :ill'accensione delle lud <li posizione), 

Terz,;: luce: di STOP mtegrata, ln posuione ceutmlc, nello q;,mierpos1eriore, 

Sirena principale elettronica (del tipo omologato) con deVJato.re a clacson (D}l{. 17 (t!tohrç 1980 -· 

G.U.RL n. JI0/1980). 

N. 1 chsposiciv,o eh segn;.lazione acustica supplementare, per veicoli prioritari d1 tipo b1tonale, 

omologato e installato, in po:::izione antenore, su1 tetto del veicolo (intt1gra!a Ndfo spoifrr con dNr 

altvparkmfl). 

Pannello di comando dei ;:;lisposìtiv1 sonoro/lwninosi con tasti tetroillumìnati 

:.\L l faro bn111deggi.ante elettrico di ciceru., a luce bfanca a LED, 10tegram nelli patte centrale dello 

spoiler anteriore, con parabola da 115 tnrn, con mov.imenta.zione a 360° sul piano otìzzone1le e 

105° su quello vertkale, con pannello dt comando fisso posto in cabina guida, Tale faro ha un 

sistema automatico di orientamento del gruppo fa:npad:. su UJta po;;izione predctermìnat.a, -al 

momento dello spegmmento, per permettere Vindividu.:1zione del fascio luminoso al momento 

del.l'accensione delliì L-1mp<'lda ed evitare r;ihbagtiamento ver~o altri veicoli 

8. LIVREA DE! VEICOLI. 
Corpo vettura in colore blu "Arma" (bl11 't'}8 o equi!Jtlicnte) con retto avorio~bianco (249 o equivaientt). 

Decornziont grafiche comprendenti: 

• sailta bianca ''C4J{A]JJNlERl "ndla parte alta dt!Je d1tf/ìa1tmff (ropra !JCtri jit.111c(lfe ìotrralf} ù1 colore bianco 

. strif',41 bianc:1 "CAR1BINIERl" stdìa/H:rte tmteriore; 

, sm'tta biattra 'C4.RABJN]ER1" Htffa pcr:jotu di ranv:::,ztria (sopra i wtri) dtl.PflrJ,;ilone postmfJre,s 

Comando Gerrerotc de!J'Arom dei Carobit1!crHV Reparùr 
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.. 4{!:'1 't";'ROCE ROSSA SU FONDO BlA..:."\JCO" stflk dttt fùmcate, emtmOrmentt sul cefano motnrt e .i!dL, 

par!1: post,:ri:Jn, tHJ!tchi ml lelt/J rkl 1Jti({J/» (ttunr::,,zyrù1 t (abina di guida). 

Il carattere e la posu:ione: delie scntte e loghi dovranno essere ;;;oncordati con ì.a Dire:uone della 

Mororiz:zaziooe, cui &arà inviato un nttderìng almeno 30 gg prim:i. dell'approntamento al collaudo, 

Le scritte dovranno rispondere :u reqi.ùsni policronù e di retrotiflt:rtenza almeno equivaJenci a quelli 

della pellicola SCOTCHLJTE 3M CONTROLTAC 680-10, con trui.rduo anticomn1Jf:v..1one. 

Tutti i cr:i.~talli del -vano i:;;mita.t:io devono essere opacizzati per % dell'sltezz-a mediante pellicola 

omolog,iru dì colore "bianco opseo'' o "smenghatuta". 

9. PREDISPQSIZIQNI PER SISTEMI TRASM!SSf\lt 

Il "teìcolo deve essere predispos10 Gfomi!ura ,: Jl!fJtt!t1JJJ,/o) per allocue, nel rispeno della compatibiliti 

elcttromagncbca, da attestare con idonea docl.lmenmziouc (D.Ai. 20 ftbbrw.!J 2006 e s.n1.i,), la radio 

veìcoìare t-.fod. G400/TETRA, come descricto ill Afl. "O'. 
Ulrenori dettàgli di lnstalbzio:ne della citata predisposizione saranno def.miti, in fase dì :illestimemo, con 

i tecnici cieli.a Dire7ione di T eletnatict del Comando Generale dell'Arma dei Carabimeri o Cemm 

Tdeuurico del territor:i<:L 

10.RE;QU!SIT! GENERALI. 

La ta.rn delle autoombtthnzt/, compr~nde -anche le barelle cli dotazione e il peso relarivo ad eventuali 

serb:1tol fissi d'acqua tt loro comenuto, nl.11 non compre:nde le attrezzarure specifiche prcv:isre. s-atà 

vet:iùcaw il rispeno dei carichi n.as,;:itni totali e per asse riconosciuti nond1é dei relativi ntpporri limite, 

nelt'lpotesi di occupazione delle barelle e di tutti t posti a sedere previsti, cons.iderando per ogru 

traspom,to il peso convenzionale di 75 kg. Inoltte, s:u:à previsto, pet le specifiche atctezzarure, un 

canea uniformemente distribuito sul pavimento del compartimento sanitari.o. 

Tutti i mateciali di rivestirnemo, cotnunque, presenci nél cotnpartimeoto sanitario devono essere 

ignifughi. o autoesti..nguenti ed ;,ivere ca.rntteristiche tali da n.:in essere intaccati se sottoposti a 

sanificazione. 
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I ALL. "B" I 

I Y.f:RJEICA DI CONEOlU!:!lTA'. 
La verific2: di conformità sarà effetto.au <la una Conuni.ssmne dell'Arma deJ Cambimeri cd avvex:ci 

come di seguito indicato. 

a. VeriJiç;t___~_d,a.çqyisizione docurnJ»-1!lÀÌQtJ.e per dasc.\.l.,,1;1_meZ,4_Q 

rispondenza dei tela; presenta:ti al collaudo; 

- certificati eh confomùtà all'omol,>ga;uone dì cui aH'art. 76, D. L,gJ. n. 285/ 1992 e J.mJ del veicolo 

completamente allestito (rilasciato dal competente CMC), oppw:e (em.ramhi): 

•'t·' • J: cl !' Il' l . d I . I i ù/tHJM,f! (U ro0orrh!.d [W {J?!f(Ji()j!,J'.(M!I( 61)({/((}f,(j i)aJe; 

estensùme de/J'omol0Jpzj1ne dd v«colo base n'/ascia!a dal ro1»pekntt Organo dd!a ALC dx ne cm!fJn':zgj 

Fitmnatrù:ofa;ifow: in ragione d.r:!l'a!!atitNtnl(f e la drroknjot1e s1d territorio 11ozjonalr (ffrtificato di 

appromzjone vdroitJ Jilasdaio dal CM1pe!c11k UJ\fC); 

docw.nentnioue di compatibilità elettromagnctic-a ai sensi della Dir. 2004/104/CE, D.M 6 

giugno 2005 e vn.i. del ~vlinistero delle lnfrasuurtute e dei Trasporci; 

certi6cari di omologazione degli estinton idonei per i veicoli sanit:tn; 

cetcificati di conformità dell'im.pianco di erog.1zione dell'ossigeno, delle apparecdliat1.m::: 

elettromefficah (per riugok w6nlija11(;) e de1 van stmmenti./materiali ddl'aUesrime1tto, con 

marcarura CE/ENI EN 1789, per quwto possilnle; 

d.ìchiarazloni dell'Impresa nttest:lnti cbe: 

il m0ttlagg/l) di lulli i N1mponmti 1ù11rià, tkgli eq11ipaggj,t111Nt1ti e deglr atte:;sori COJliluenti i'allu1i.nm1!0 

rpeafico è statfJ HtgJtiJ!J a pt7jeftd regoià d'arlr: tr seco1tdo z rr:quzsiti tumd dei prt:sente capitolato; 

ir' veiro/g p1vso1tat.1 ,dh wnfica è alksJt!-0 c'!Jnformm;ente alla 1tm11afit;a di rifarimm!o et-ftt1pea e tttr:j,;nt1!i 

per ii trasj)orkJ di #114 persona Hl (1»J/;11KltrZjf di soc.'lJrstJ, 11.rmchi ai -rr:qnisiti t«71Ù'J del ,f:Tfsmte e11pitda!fJ, 

l»al!rr, sarà ri.lascùtfa spe,ijùa did!Ìara::;jti!it di ro1ifi'1rmitd che tM!l S(J!l.f.i siate 1ur1!e Jilil:.mze pmfolose l!d!r: 

ttpparerr:hiaflln: tlet!rithe ed elettroniche !1)1r. UE 20 J 1/65 dei AE. in data 8 giHg110 2011 }; 

nulla osta alla t:rnsformn10ne rilascmo dalla Casa costnmnce (per le. società allescitric1); 

dichiai:azioni dell'Impresa attestante che k bardle e le 'illtte attrezzature per il tragpmto dei 

pa?Jenri sono nsporn:lenti alle specifiche UNI EN 1865. 

b . .llfil!ml:g<m:nl.< 
Sarà a..:certatu che i veicoli cotrispondano alle caratteristiche del Capitolato e sia completo, per 

accesson e dotazioni., con controlli e prove specifiche per verificate tutte le funzionalità dd veicolo 
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e degli equipaggiamenti aggiunttv1, Inoltre, la Conmussmt1e ha piena fawltà dt chiedere lo 

smomaggio di manufatti, st--umeoti, .etc., per accertare la coerenza capitolare. 

A ncbiesrn del.la Commissione porci essere moncaro l'appurntù tekmatiço deli' Ammirustraziooe per 

una prov-~ <li conelto interfaccià.tnento <:on k predisposizioni a carico dcll'f mpresa. 

c. Prova sv strada 
UN veicolo sarà provato su strade urbane ed extr:mrbane :m un percorso missirno di "100 

chilometò, con -alrneno 10 km in contesto notturno. 

La. Conunissio:o.e dl collaudo poui soscinure i condmton dell'Impresa con propno personaie. 

L'1mpresa, in ogni caso, aSsKurerà per tischio morte, infortuni e respons1bilità civile li personale 

ddl'Artna che proverà il veicolo o vi prenderà posto. 

d. QtJ!jr,i,.;!dl~= 
La sequenza delle prove sarà stabilita dalla Commissione di colluudo. 

Tutte le .spese connesse alla verifica di confonnit.'., inclusi i conduttori, saranno a canco dell'Impresa 

contraente. 

i danni al veicolo, causntì dalle prove r:aeccaniche, saranno ripnstin:1ti a cur;i e spese dell'Impresa 

contrentc. 
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ALLEGATO C 

Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri 
III Reparto - Direzione di Telematica 

---oc-oo ---

NOTA TECNICA 
PER L' fNSTALLAZIONE DELL'APPARATO RADIO VS4000 
SU VEICOLO ADIBITO AD USO AMBULANZA IN LIVREA 

ISTITUZIONALE 

SISTEMA RADIO 

Il kit di installazione dell'apparato radio mod. VS 4000, fornito dalla Società allestitrice, è 
composto dalle seguenti componenti: 

N. Descrizione 
! I Cavo remotizzazione FPG3+ 

2 1 Altoparlante veicolare 
3 Cavo prolunga altoparlante 
4 I Interfaccia altoparlante 
5 I Interfaccia alimentazione 

I 6 Booster per alimentazione veicolari I 
7 Staff a vano D IN 
8 Supporto e Microtelefono ! 
9 Briglia accessori 

I 10 Micro occultabile 
11 i PTT occultabile -· 
12 Stilo antenna multibanda 380-430 CC 
13 I Base antenna multibanda CC 
14 i Kit cavi antenna multibanda CC 



Figura 1 
Il posizionamento di tutte le diverse componenti che costituiscono il kit di installazione dovrà 
essere concordato con i tecnici telematici della Direzione di Telematica 8/\ Sezione del Comando 
Generale. 
La staffa vano din per alloggiamento frontalino FPG3+ dovrà essere posizionata nella plancia, in 
posizione centrale, in maniera tale da garantire la facile fruizione dei tàsti e l'agevole lettura delle 
informazioni sul monitor del frontalino. 
Il supporto micro dovrà essere installato vicino alla staffa vano din per alloggiamento del frontalino 
FPG3+ (Fig 2), in posizione tale da garantire il facile utilizzo della cornetta, senza pregiudicare la 
sicurezza dell'equipaggio. 

Figura 2 

La staffa VS4000 in dotazione con l'apparato radio dovrà essere posizionata nel vano bagagli, in 
modo tale da salvaguardare i connettori dei cavi di alimentazione, di remotizzazione FPG3+ e di 
antenna (qualora ritenuto necessario dalla componente tecnica del Comando Generale, dovrà essere 
fornita dall'allestitore una opportuna griglia di protezione). Per quanto concerne l' occupazione di 
spazio dell'apparato radio (Fig.3 e Fig.4), si precisa che l'unità trasmissiva, da posizionare sulla 
piastra di ancoraggio, ha dimensioni massime pari a 17,8 x 11,6 x 4,8 cm (connettori esclusi) e 
peso di Kg 0,5. 
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Il booster per l'alimentazione dovrà essere inserito in prossimità dell'apparato radio, collegato 
all'alimentazione tramite ~avo a 3 poli (negativo, positivo e positivo sotto quadro) e terminato con 
connettore AMP maschio serie multilock 070 (cod. 174922-1) con contatti femmina (cod. 175-
027-1). 
Si richiede, qualora lo si ritenga opportuno, la remotizzazione, sulla plancia o sul tunnel centrale, 
del pulsante PTT e l' inserimento di un microfono che dovranno essere collegati, tramite la 
cosiddetta "Briglia Accessori", al frontalino FPG3+, per consentire comunicazioni senza dover 
ricorrere alla cornetta dell ' apparato radio. Le posizioni del pulsante PTT e del microfono occultato 
dovranno essere concordate in fase di realizzazione. 
Al fine di consentire l'utilizzo della funzione "Invio Allarme" dell'apparato radio, si richiede 
l' installazione di un apposito pulsante che dovrà essere collegato alla citata "Briglia Accessori". 
L'altoparlante dovrà essere installato al posto di quello previsto per l'autoradio, all'interno dello 
sportello anteriore destro. In alternativa, potrà essere utilizzato l'altoparlante di serie della vettura. 
L' antenna multibanda, le cui caratteristiche sono r!epilogate di seguito, dovrà essere posizionata 
sul tetto al posto di quella della radio AM/FM (che dovrà essere, qualora prevista la radio AM/FM, 
sostituita con adeguata antenna FM), rendendola ispezionabile mediante idoneo foro sull'imperiale 
per consentirne l'eventuale sostituzione o riparazione (es. in figura 5). 

Figura 5 

CARATTERISTICHE TECNICHE ANTENNA 

L'antenna veicolare multibanda integrale UHF 380-430 MHz I GSM I UMTS I GPS ATTIVO 
codice 972-0300/01 (base antenna), codice 972-0301 /O 1 (stilò antenna) e codice 972-0261 IO 1 (kit 
cavi prolunga) ha le seguenti caratteristiche: 
BANDA UHF 
Tipo di antenna: 1 /4 À.; Gamma di frequenza: 380 -e- 430 MHz; Impedenza (.Q): 50; Potenza 
massima (W): I O; V.S. W.R.: inferior a 1.8; Polarizzazione: verticale; Guadagno (dBi): 2.14; 
Lunghezza cavo RG 174 (mm): 300±20; Connettore: FME M; Cavo di prolunga RG58 (mm): 
3500 con connettori FME F/TNC M. 
BANDA GSM/UMTS 
Tipo di antenna: l/4 À.; Gamma di frequenza: GSM-ETACS-NNT: 824 -e- 960 MHz,PCN-GSM: 
171 O -e- 1880 MHz, UMTS: 1900 + 2170 MHz; Impedenza (.Q): 50; Massima potenza (W): 1 O; 
V.S.W.R.: inferiore a 2.2; Disaccoppiamento (dB): > 40; Polarizzazione: verticale; Guadagno 
(dBi) : 2.14; Lunghezza cavo RG I 74 (mm) : 300±20; Connettore: FME M; Cavo di prolunga 
RG58 (mm): 3500 con FME F/SMA M 
BANDA GPS 
Tipo di antenna: Attivo Patch Ant. Planare; Frequenza centrale: 1575,42 MHz, Larghezza di 
banda:± I ,023 MHz; V.S.W.R: meno di 2.0; Impedenza (.Q): 50; Polarizzazione: RHCP; 
Tensione di alim. (V): 2.7 -e- 5; Assorbimento di corrente (mA): 12 ± I at 2.7 V. 26 ± I at 5.0 V; 
Guadagno dell'amplificatore (dB): 24 ± 1 at 2.7 V. 26 ± I at 5.0 V; Guadagno patch ant. (dB): 2; 
Figura di rumore (dB): 1.7 -e- 2.1; Temperatura (°C ): -30° - + 80°; Lunghezza cavo RG 174 
(mm): 300±20; Connettore: FME F; Cavo di prolunga RG58 (mm): 3500 con FME M/FME F. 
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